
PROPOSTA PROGETTUALE PER L'ISTITUZIONE E LA GESTIONE DEL “CENTRO 
PER LA FAMIGLIA” PRESSO IL COMUNE DI PACHINO 

A valere sull'Avviso Pubblico della Regione Siciliana per l'avvio o la prosecuzione delle 
attività dei Centri per la Famiglia (D.D.G. n. 2501 del 08/07/2026 - Fondo Politiche della 

Famiglia 2024 e 2025 - Servizio 8). 

IL SOGGETTO PROPONENTE 

Il Consorzio Umana Solidarietà s.c.s., costituita nel 2016, un Consorzio di cooperative sociali 
costituito per promuovere e gestire servizi socio-assistenziali, socio-educativi e di inclusione sociale, 
operando stabilmente a livello nazionale in collaborazione con amministrazioni pubbliche, aziende 
sanitarie, enti del Terzo Settore e istituzioni. Grazie alla rete delle cooperative consorziate e a una 
consolidata struttura organizzativa, il Consorzio è in grado di progettare, coordinare e gestire 
interventi complessi rivolti a persone, famiglie e comunità, assicurando elevati standard qualitativi e 
un approccio integrato alla presa in carico.  

Il Consorzio è regolarmente iscritto al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) e ai 
principali albi previsti dalla normativa di settore. È dotato di un sistema di gestione conforme alla 
norma UNI EN ISO 9001:2015, di un Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del 
D.Lgs. 231/2001, di Codice Etico, Organismo di Vigilanza, procedure di whistleblowing e di Rating 
di Legalità rilasciato dall'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, a conferma 
dell'attenzione riservata ai principi di qualità, trasparenza, legalità e responsabilità organizzativa.  

Nel corso degli anni il Consorzio ha maturato una significativa esperienza nella progettazione, 
gestione e rendicontazione di interventi finanziati con risorse europee, nazionali e regionali, operando 
nell'ambito dei programmi PNRR, FAMI, SAI, Fondo Povertà, SU.PR.EME. Italia, Metro Plus, 
nonché in numerosi interventi di coprogettazione e gestione di servizi sociali affidati da Comuni, 
Distretti socio-sanitari, Prefetture, Ministeri e Aziende Sanitarie. Tale esperienza comprende servizi 
di segretariato sociale, presa in carico multidisciplinare, assistenza domiciliare, housing sociale, 
contrasto alla povertà educativa, inclusione delle persone con disabilità, interventi per minori e 
famiglie, servizi socio-educativi e programmi di contrasto all'emarginazione sociale.  

Il Consorzio coordina una rete di cooperative sociali operanti in diverse regioni italiane, valorizzando 
competenze multidisciplinari e modelli organizzativi fondati sulla collaborazione tra professionalità 
sociali, educative, sanitarie e amministrative. Tale solida competenza multidisciplinare garantisce la 
capacità organizzativa e metodologica per l'istituzione e la gestione del Centro per la Famiglia nel 
territorio comunale di Pachino.  

1. IDENTIFICAZIONE DEL TERRITORIO DI INTERVENTO: IL COMUNE DI PACHINO 

Il Comune di Pachino, appartenente al Libero Consorzio Comunale di Siracusa, si estende su una 
superficie di circa 50,98 km² e conta una popolazione residente di circa 22.117 abitanti. Il Comune è 
appartenente al Distretto Socio-Sanitario D46 che comprende anche i Comuni di Noto, quale 
capofila del distretto, Avola, Rosolini, Portopalo di Capo Passero e Pachino.  
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Sotto il profilo demografico e sociale, il territorio risente delle dinamiche tipiche delle aree interne 
della Sicilia, caratterizzate da un progressivo invecchiamento della popolazione, calo demografico, 
riduzione della natalità e la presenza di nuclei isolati. Tali fattori generano un bisogno urgente di:  

• Servizi di prossimità e di orientamento socio-assistenziale per le famiglie.  
• Azioni di supporto e accompagnamento alla genitorialità nei primi anni di vita e 

nell'adolescenza.  
• Spazi di aggregazione, prevenzione del disagio giovanile e contrasto all'isolamento sociale.  
• Promozione della solidarietà intergenerazionale e della rete comunitaria.  

In tale contesto, l'istituzione di un Centro per la Famiglia a Pachino si configura come un presidio 
fondamentale di prevenzione, orientamento e supporto integrato.  

2. PREMESSA E QUADRO NORMATIVO 

La presente proposta tecnica è finalizzata a supportare il Comune di Pachino nella definizione di un 
percorso di co-progettazione ad iniziativa di parte ai sensi dell'art. 55 del D.Lgs. 117/2017 
(Codice del Terzo Settore) e del D.M. n. 72/2021, volto all'istituzione del Centro per la Famiglia 
valendosi del finanziamento regionale di cui al D.D.G. n. 2501 del 08/07/2026.  

La presente istanza si configura come un atto di impulso ad iniziativa di parte ai sensi dell’art. 55 
del D.Lgs. 117/2017 e delle relative Linee Guida di cui al D.M. n. 72/2021. A seguito della ricezione 
della proposta, il Comune di Pachino valuterà l'interesse pubblico dell'iniziativa e disporrà la 
pubblicazione di un Avviso di trasparenza/evidenza pubblica sul proprio albo pretorio per garantire 
la partecipazione e la pubblicità istituzionale. Chiusa la fase pubblicitaria, l'Amministrazione 
insedierà il Tavolo di Co-progettazione con il proponente per definire in maniera congiunta il 
Progetto Esecutivo e i modelli regionali ufficiali (Modelli A e B), giungendo infine alla 
sottoscrizione della Convenzione di co-gestione e all'invio della candidatura per il finanziamento 
di € 100.000,00. Il procedimento non rientra nel Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 36/2023), 
trattandosi di un modello di amministrazione condivisa basato sulla sussidiarietà e cooperazione 
(Corte Cost. sent. n. 131/2020) 

Il Centro per la Famiglia è concepito come un luogo aperto, accessibile e inclusivo, capace di 
valorizzare le risorse delle persone e rafforzare l'integrazione tra i servizi comunali, sanitari 
(ASP/Consultori), le istituzioni scolastiche e il Terzo Settore.  

3. OBIETTIVI DEL PROGETTO 

• Obiettivo Generale: Realizzare a Pachino un Centro per la Famiglia quale presidio di 
prossimità per promuovere il benessere familiare, sostenere le competenze genitoriali, 
prevenire le vulnerabilità e rafforzare la rete dei servizi territoriali.  

• Obiettivi Specifici: 
1. OS1: Sostenere le competenze genitoriali attraverso spazi di ascolto, counseling e 

orientamento nelle diverse fasi del ciclo di vita.  
2. OS2: Prevenire e intercettare precocemente situazioni di disagio o isolamento sociale.  
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3. OS3: Facilitare l'accesso integrato alle misure di sostegno economico, educativo e 
sociale.  

4. OS4: Sviluppare reti di solidarietà, mutuo aiuto tra famiglie e percorsi di 
invecchiamento attivo.  

5. OS5: Consolidare la collaborazione tra Comune, Scuole, ASP, Consultori e 
Magistratura Minorile mediante intese e protocolli di rete.  

4. MODELLO ORGANIZZATIVO E CO-PROGETTAZIONE 

La gestione del Centro si articolerà sui seguenti livelli:  

1. Coprogettazione Permanente: Attivazione di un Tavolo permanente di coprogettazione tra 
il Comune di Pachino e il Consorzio Umana Solidarietà s.c.s. per indirizzare, monitorare e 
adeguare costantemente le attività ai bisogni del territorio.  

2. Coordinamento Gestionale: Un Coordinatore del Centro (Assistente Sociale) 
supervisionerà l'équipe multidisciplinare e rappresenterà l'interlocutore unico per il Comune.  

3. Supporto al Finanziamento: Il Consorzio affiancherà il Comune in tutte le fasi di gestione, 
dal piano esecutivo al monitoraggio e alla rendicontazione finale prevista dalla Regione 
Siciliana.  

5. ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITÀ PROPONENZA (Aree A, B, C, D) 

AREA A – Comunicazione e Informazione 

• A.1.1 - Sportello di Informazione e Orientamento: Punto unico di accoglienza e mappatura 
costantemente aggiornata dei servizi presenti nel Distretto D46 e a Pachino.  

• A.1.2 - Informazione su Benefici ed Agevolazioni Economiche: Guida e supporto per 
l'accesso a bonus, agevolazioni e sostegni economici comunali, regionali e nazionali.  

• A.2.1 - Promozione e Carta dei Servizi: Adozione della Carta dei Servizi, allestimento della 
segnaletica ed elementi identificativi della sede.  

• A.2.2 - Dicitura Obbligatoria: Apposizione su tutto il materiale della dicitura: "Finanziato 
con il Fondo per le politiche della famiglia 2024/2025 della Presidenza del Consiglio dei 
ministri".  

• A.2.3 - Strumenti Digitali: Attivazione di pagine web, newsletter e canali social dedicati per 
facilitare l'accesso alle informazioni.  

• A.2.5 - Campagne di Sensibilizzazione: Iniziative su affido familiare, vicinato solidale e 
conciliazione vita-lavoro.  

• A.2.6 - Prevenzione Uso Sostanze Psicotrope: Incontri e seminari di informazione per 
genitori sulla prevenzione delle dipendenze in collaborazione con il SERD/ASP.  

• A.2.7 - Alfabetizzazione Mediatica e Digitale dei Minori: Laboratori sulla tutela da rischi 
web, cyberbullismo, contenuti violenti e pornografici.  

AREA B – Sostegno alle Competenze Genitoriali 

• B.2 - Gruppi di Approfondimento Tematici: Gruppi di confronto su nascita, infanzia, 
adolescenza, separazione e adozione.  
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• B.3 - Ascolto e Counseling per Adolescenti e Genitori: Colloqui individuali e familiari per 
sostenere la comunicazione e prevenire il disagio relazionale.  

• B.5 - Figure di Sostegno nei Primi 1000 Giorni (Assistente Materna): Supporto e vicinanza 
alle donne in gravidanza e ai neogenitori fino al primo anno di vita del bambino.  

• B.6 - Mediazione Familiare e Auto Mutuo Aiuto: Percorsi di gestione condivisa della 
genitorialità in casi di separazione e gruppi tra pari.  

• B.8 - Spazio Neutro (Incontro Bambini-Adulti): Spazio protetto e accogliente per gli 
incontri genitore-figlio predisposti dai servizi o dall'Autorità Giudiziaria.  

AREA C – Sviluppo delle Risorse Familiari e Comunitarie 

• C.1 - Gruppi di Famiglie-Risorsa e Reti di Famiglie: Promozione di banche del tempo, reti 
informali di mutuo aiuto e solidarietà tra nuclei familiari.  

• C.3 - Invecchiamento Attivo: Coinvolgimento volontario degli anziani a Pachino in attività 
di affiancamento, supporto e laboratori intergenerazionali.  

AREA D – Servizi di Rete 

• D.1 - Protocolli e Intese Territoriali: Stipula di accordi formali con Istituti Scolastici di 
Pachino, Consultorio Familiare, ASP, Centri per l'Impiego, Magistratura Minorile ed Enti del 
Terzo Settore.   

6. ÉQUIPE MULTIDISCIPLINARE 

Per la gestione del Centro a Pachino, il Consorzio Umana Solidarietà s.c.s. metterà a disposizione 
un'équipe multidisciplinare esperta:  

Figura Professionale Ruolo principale 

Assistente Sociale 
(Coordinatore) 

Coordinamento generale, gestione dei rapporti con il 
Comune, rete territoriale e presa in carico sociale.  

Psicologo / Psicoterapeuta Listening, counseling adolescenti/genitori, gruppi di 
supporto e mediazione.  

Educatore Professionale Laboratori educativi, spazio neutro, alfabetizzazione digitale 
e supporto alle competenze genitoriali.  

Mediatore Familiare Gestione della conflittualità e riorganizzazione delle 
relazioni familiari.  

Mediatore Linguistico-
Culturale 

Supporto per l'integrazione e la fruizione dei servizi da parte 
di famiglie straniere.  
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Figura Professionale Ruolo principale 

Operatore Accoglienza & 
Front-Office 

Informazione, gestione degli accessi e supporto 
amministrativo.  

Esperto di Comunicazione & 
Digital Media 

Gestione canali web, campagne di sensibilizzazione e 
alfabetizzazione digitale.  

Assistente Materna / Figura 
dedicataria 

Accompagnamento relazionale e supporto nei primi 1000 
giorni di vita.  

7. SEDE DELLE ATTIVITÀ A PACHINO  

Le attività saranno svolte presso i locali idonei messi a disposizione dal Comune di Pachino o 
individuati in sede di co-progettazione. La sede garantirà massima accessibilità, assenza di barriere 
architettoniche, spazi adeguati per la riservatezza dei colloqui, sale per i gruppi e per gli interventi 
dello Spazio Neutro.  

8. QUADRO ECONOMICO PREVENTIVO (PIANO DEI COSTI) 

Il Piano dei costi è strutturato per un'ipotesi di finanziamento relativa all'Avvio di un nuovo Centro 
per la Famiglia per una durata di 10 mesi, in conformità con i massimali previsti dall'Avviso 
regionale (Modello B):  

Macro-Categoria 
di Spesa Descrizione Sintetica Importo 

(€) 

a) Spese di 
Personale 

Coordinatore, psicologo, educatori, assistente sociale, 
mediatori, operatori di sportello ed esperti.  € 87.000,00 

b) Materiali e 
Attrezzature 

Dotazioni informatiche, cancelleria, materiali per 
laboratori, targhe e segnaletica.  € 3.000,00 

c) Servizi e Spese 
Generali 

Comunicazione, campagning, eventi, consulenze 
specialistiche, utenze e servizi di supporto.  € 10.000,00 

TOTALE 
GENERALE 

 € 
100.000,00 
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Si allega: 

- proposta Progettuale e piano finanziario 

- CV soggetto proponente 

 

Il Presidente 
 
 

____________________________ 
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